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SANITÀ
NUOVO ALLARME PER I CONTI

OBIETTIVO RIDUZIONE FALLITO
Le aziende sanitarie dovevano tagliare di un
terzo rispetto al 2022: ci sono riusciti solo
ai Riuniti di Foggia. Aumenti record a Lecce

Dispositivi medici, in Puglia
bruciato mezzo miliardo
La Regione: la spesa è fuori controllo in tutte le Asl
Nel 2023 aumenti record su «pannoloni» e dialisi

«DAI DG
INDICAZIONI
DISATTESE»
Il capo del
dipartimento
Salute Vito
Montanaro

FUORI CONTROLLO Tra le voci in aumento spicca quella relativa all’acquisto dei dispositivi per la dialisi

L’allarme
Un pugliese su 2
è in sovrappeso
Quattro italiani su 10

pesano troppo e uno su
dieci è in una condizio-
ne di obesità. A dirlo è
l’Istituto superiore di
Sanità nel rapporto Pas-
si relativo al biennio
2022-2023. Alcune Re-
gioni del Sud (Molise,
Campania, Basilicata,
Puglia) continuano a de-
tenere il primato per
quota più alta di perso-
ne in eccesso ponderale
(sfiorando la metà della
popolazione residente).
Il sovrappeso aumenta
al Sud, mentre l’obesità
aumenta al Nord, con
modifiche contenute,
ma statisticamente si-
gnificative.L’aumento di
sovrappeso e dell’obe -
sità è sostenuto dalle
classi di età più giovani
(18-34enni) mentre fra i
50-69enni si riducono
entrambe; fra le donne
aumenta il sovrappeso
ma non vi sono diffe-
renze di genere
nell’obesità.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Decine di milioni di
euro spesi (forse sperperati) in
siringhe e protesi ortopediche,
il cui peso sui conti del sistema
sanitario pugliese continua a
crescere nonostante i provve-
dimenti della Regione che ne
impongono il controllo. È im-
pietosa l’analisi che negli scor-
si giorni il dipartimento Salute
ha mandato alle Asl sulla spesa
2023 per dispositivi medici: so-
no costati oltre mezzo miliardo
(544 milioni), ma non si doveva
andare oltre i 371 milioni.

Il tetto di spesa per i dispo-
sitivi è stato dunque superato
di 173 milioni, cioè del 46% ri-
spetto al budget 2023 fissato lo
scorso anno con una delibera di
giunta regionale. In quel prov-
vedimento era stato stabilito
un obiettivo di progressiva ri-
duzione della spesa, pari ad al-
meno un terzo dell’extratetto
rilevato l’anno precedente: il si-
stema avrebbe insomma dovu-
to risparmiare, lo scorso anno,
circa 55 milioni. Invece i dispo-
sitivi hanno pesato per circa 8
milioni in più rispetto al 2022.

I problemi sono diversi, e
hanno a che fare anche con le
difficoltà negli approvvigiona-
menti, che arrivano attraverso
i prezziari individuati tramite
gli accordi quadro. Dalla gara
unica la Regione si aspettava la
riduzione del 20% della spesa
attraverso la riduzione del
prezzo medio di acquisto. Que-
sto sembra non essere accaduto
per una serie di motivi diversi,
tra cui anche l’aumento dei co-
sti dei materiali sanitari che si
è registrato in Italia e nel resto
d’Europa dopo il covid. La Re-
gione ha oggi un sistema di mo-
nitoraggio in grado di analiz-
zare ogni singolo atto di spesa.
Ma resta il fatto che nessuno
esamina i costi di acquisto dei
singoli dispositivi, e nessuno
ne analizza le quantità: il con-
fronto è dunque molto difficile.

Nessuna delle Asl è infatti
riuscita a rimanere nel tetto di
spesa, e soltanto gli Ospedali
Riuniti hanno ottenuto una ri-

duzione dello scostamento tra
spesa e tetto assegnato. Le
aziende dove la spesa per le pro-
tesi è fuori controllo sono
nell’ordine Asl Lecce, Bari, Irc-
cs De Bellis e Asl Taranto. Se la
Asl Bari, la più grande della
Puglia, ha fatto 37 milioni di
extratetto (pari al 60% in più), il
piccolo De Bellis di Castellana
(l’intero ospedale è grande
quanto un piano del Di Venere
di Castellana) ha superato il tet-
to del 99%, ovvero di 4,1 mi-
lioni: avrebbe dovuto rispar-
miare 600mila euro rispetto al
2022, ha finito per spendere due
milioni in più. L’unica riduzio-
ne significativa è stata messa a

segno dal Riuniti di Foggia, che
ha tagliato 4 milioni rispetto al
2022. Risparmi anche in Asl
Brindisi per 2,5 milioni, a fron-
te però di un obiettivo esatta-
mente doppio. Anche il Policli-
nico di Bari ha speso un mi-
lione in meno rispetto al 2022
(doveva risparmiare 6 milioni),
ma in questo caso la riduzione
nella spesa per dispositivi ap-
pare collegata alla diminuzione
dei volumi di attività.

La singola voce più impor-
tante nella spesa aggregata so-
no i dispositivi diagnostici «in
vitro» (quelli che servono per le
analisi di sangue e urine), che
pesano per 157 milioni ma su

cui il trend di spesa è in di-
minuzione. Non così per le si-
ringhe, su cui la Puglia ha speso
lo scorso anno 47 milioni, due
in più rispetto all’anno prece-
dente. La crescita percentuale
maggiore riguarda invece i di-
spositivi per l’incontinenza (da
32 a 38 milioni, il 19,3%) e quelli
per la dialisi, che passano da 38
a 43 milioni di euro (+10%). In
alcune Asl, tipo Lecce, la spesa
per i «pannoloni» è salita in un
anno dell’86% (da 3,1 a 5,9 mi-
lioni).

I 173 milioni di extratetto rap-
presentano l’equivalente del
costo annuale di due piccoli
ospedali o anche, se si vuole,

dell’assunzione di 2.500 nuove
unità di personale. Non a caso
nei nuovi piani assunzionali
approvati la scorsa settimana
la giunta ha subordinato il via
libera alla seconda tranche di
assunzioni (prevista dal 2025)
all’individuazione delle risorse
necessarie. Una delle voci di
possibile risparmio è, insieme
alla spesa farmaceutica, pro-
prio la spesa per i dispositivi.

Sul punto la circolare della
Regione, firmata dal capo di-
partimento Vito Montanaro in-
sieme al dirigente Paolo Stella,
è piuttosto pesante. L’assesso -
rato osserva che le categorie di
maggior spesa sono state og-
getto di indicazioni operative
nel corso del 2023. «Tali dispo-
sizioni regionali appaiono non
essere state recepite in manie-
ra omogenea», accusa la Regio-
ne, che «sollecita» i direttori
generali «a darne piena attua-
zione». Ammesso che serva a
qualcosa.

L’ALTRO
TEMA
RIGUARDA I
FARMACI
Nel periodo
gennaio-
novembre
2023 (ultimo
dato ufficiale
disponibile) la
farmaceutica
convenzionata
si è fermata a
2,7 milioni di
euro in meno
rispetto al
tetto, mentre
sulla spesa
farmaceutica
diretta (gli
ospedali) la
Puglia non
rispetta i
limiti di spesa
al pari di tutte
le altre
regioni d’Italia
Solo in Puglia
però una
legge
regionale
impone la
decadenza
dei manager
in caso di
mancato
rispetto dei
limiti
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UNIVERSITÀ
PUBBLICAZIONE SU «NATURE»

STUDI GENETICI
Alla nuova ricerca guidata dalla professoressa
Francesca Antonacci e dal prof. Mario Ventura
hanno collaborato numerosi istituti internazionali

GRANDI SCIMMIE
Il sequenziamento completo e senza
interruzioni dei cromosomi sessuali X e Y
ha rivelato dettagli inediti sulla loro evoluzione

Cromosomi dei primati
un team barese di ricerca
dietro le recenti scoperte

RICERCATORI Il team dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro che ha già contribuito a completare il libro del nostro genoma

BARBARA MINAFRA

l BARI. Per la prima volta
sono stati sequenziati i cromo-
somi sessuali X e Y dei primati.
Dietro a questo fondamentale
progresso nello studio genetico
c’è il team di ricercatori
dell’Università degli Studi di
Bari Aldo Moro che ha già con-
tribuito a completare il libro del
nostro genoma, svelando molti
segreti del Dna. La nuova ri-
cerca, che ha visto la collabo-
razione di numerosi istituti in-
ternazionali, è stata guidata
dalla prof.ssa Francesca Anto-
nacci e dal prof. Mario Ventura
ed è stata appena pubblicata
sulla prestigiosa rivista scien-
tifica Nature. Il sequenziamen-
to completo e senza interruzio-
ni dei cromosomi X e Y delle
grandi scimmie ha rivelato det-
tagli inediti sulla loro evoluzio-
ne. In particolare, il cromosoma
Y ha mostrato un’evoluzione di-
namica, mentre il cromosoma
X è risultato più stabile. La
mappatura dei dati di sequen-
ziamento dei primati ha rive-
lato diversità e modelli di se-
lezione sui cromosomi sessuali
di oltre 100 grandi scimmie. Si
prevede che queste assemblee
di riferimento forniranno in-
formazioni sull’evoluzione
umana e sulla conservazione
genetica delle scimmie non
umane, che sono tutte specie in
via di estinzione.

Professoressa Antonacci,
quale è stato il contributo di
Bari in questo studio inter-
nazionale?

Il team barese dell’Università
degli Studi di Bari ha svolto un
ruolo cruciale nella decifrazio-
ne dell’organizzazione e della
struttura dei cromosomi ses-
suali, il cromosoma X ed Y, nel-
le diverse specie di primati ana-

lizzati: scimpanzè, bonobo, go-
rilla, orango e gibbone. Io e il
prof. Ventura, con una lunga
esperienza nello studio dei cro-
mosomi, abbiamo costruito una
sorta di impalcatura per la de-
finizione della sequenza com-
pleta del Dna.

Se con le precedenti ricer-
che avevate contribuito al
Nobel di Pääbo nel 2022 e alla
nascita della paleogenomica,
pensa che questo studio po-
trà aiutare a ricostruire
l’evoluzione della nostra spe-
cie, a trovare i famosi anelli
mancanti tra noi e i primati?

Questo studio rappresenta
un primo passo nella ricostru-

zione dell’evoluzione della no-
stra specie. Con questo lavoro
pubblicato su Nature abbiamo
generato la prima sequenza
completa dei cromosomi ses-
suali dei primati evolutivamen-
te più vicini alla specie umana.
Analizzando queste nuove se-
quenze, abbiamo scoperto che i
cromosomi sessuali X e Y sono
estremamente ricchi di sequen-
ze ripetute. Queste sequenze so-
no molto più difficili da carat-
terizzare per gli scienziati ri-
spetto alle sequenze uniche, e
studiare il Dna ripetitivo è di-
ventato possibile solo negli ul-
timi anni grazie allo sviluppo di
nuove tecnologie di sequenzia-

mento del Dna. Conoscere que-
ste sequenze e i geni in esse
contenuti, apre nuovi territori
da esplorare. Non solo possia-
mo apprendere l’evoluzione
umana da queste sequenze, ma
possiamo utilizzare ciò che ora
sappiamo sui genomi dei pri-
mati per comprendere meglio la
biologia e la riproduzione di
queste specie a rischio di estin-
zione.

Qual è l’aspetto scientifico
che più vi ha sorpreso duran-
te questo sequenziamento?

Abbiamo scoperto che i cro-
mosomi sessuali dei diversi pri-
mati sono estremamente varia-
bili da un punto di vista di di-

mensione e organizzazione.
Questo è dovuto alla presenza di
diverse sequenze ripetute, tra
cui i cosiddetti palindromi. I pa-
lindromi del Dna sono simili a
quelli linguistici come “otto” o
“osso,” ovvero una sequenza di
caratteri che, letta al contrario,
rimane invariata. I palindromi
sui cromosomi X e Y dei primati
contengono quasi sempre geni,
che si ripetono in molte copie
lungo la lunghezza del cromo-
soma. Avere questi geni nei pa-
lindromi è come mantenere
una copia di backup. Sappiamo
che molti di questi geni svol-
gono funzioni importanti, e
quindi ci aspettavamo di vedere
gli stessi geni nei palindromi di
diverse specie, ma questo non
sembra essere il caso. Molti di
questi geni svolgono funzioni
importanti nella produzione de-
gli spermatozoi e nella fertilità.

Quale sarà il prossimo pas-
so dopo la mappatura dei no-
stri cromosomi X e Y?

La sequenza completa dei
cromosomi X e Y umani è stata
ottenuta per la prima volta nel
2023 e ha segnato un traguardo
significativo nella genomica
umana. Il prossimo passo sarà
utilizzare queste nuove tecno-
logie di sequenziamento per
produrre sequenze complete
dei cromosomi non sessuali (i
cosiddetti autosomi) dei prima-
ti e dei cromosomi di un nu-
mero più ampio di individui
umani. Questo ci permetterà di
comprendere meglio non solo
l’evoluzione e la diversità uma-
na, ma anche di sviluppare ap-
plicazioni in ambito medico. In
un futuro non così remoto, que-
ste tecnologie verranno utiliz-
zate per ottenere la sequenza
completa dei cromosomi di pa-
zienti, aprendo la strada alla
medicina personalizzata.

CROMOSOMI
SESSUALI
X E Y
La
mappatura
dei dati di
sequenziamento
dei primati
ha rivelato
diversità
e modelli
di selezione
sui
cromosomi
sessuali
di oltre 100
grandi
scimmie
Si prevede
che queste
assemblee
di
riferimento
forniranno
informazioni
sull’evoluzione
umana
e sulla
conservazione
genetica
delle
scimmie non
umane
che sono
tutte specie
in via di
estinzione
.

Dalle differenze microscopiche
lo studio sulle malattie ereditarie
e sui disturbi della riproduzione

l BARI. L’avanguardia della ricerca ge-
netica passa da Bari. L’ultima dimostrazione
arriva dalla mappatura dei cromosomi ses-
suali di scimpanzè, bonobo, gorilla, orango e
gibbone. Le avanzate tecniche di sequenzia-
mento messe a punto nel Dipartimento di
Bioscienze, Biotecnologie ed Ambiente
dell’Università di Bari, e confluite nello studio
«Sequenziamento completo e analisi compa-
rativa dei cromosomi sessuali delle scimmie»
pubblicato su Nature, rappresenta un con-
tributo essenziale che apre la strada a studi che
potrebbero migliorare significativamente la
nostra comprensione delle malattie genetiche e
della biodiversità.

La prof.ssa Francesca Antonacci e il prof.
Mario Ventura hanno avuto un ruolo centrale
in questa ricerca, in particolare nell’analisi
delle variazioni specifiche del cromosoma Y
che ha contribuito alla comprensione della sua
evoluzione dinamica. Capire le differenze tra i
cromosomi sessuali degli esseri umani e quelli
dei primati non umani può aiutare a iden-
tificare i geni coinvolti in malattie ereditarie e
disturbi della riproduzione.

Inoltre, le scoperte sui meccanismi di ri-
combinazione intracromosomica e sulla con-
servazione dei geni sul cromosoma Y offrono
nuove prospettive su come le mutazioni ge-
netiche possano essere riparate, portando allo
sviluppo di terapie geniche e a strategie di
prevenzione per le malattie legate ai cro-
mosomi sessuali.

A spiegarci rischi e potenzialità di un se-

quenziamento che apre le porte a studi ge-
nomici sempre più approfonditi sull’uomo, è il
professor Ventura: «Rischi nessuno, poten-
zialità tantissime visto che per la prima volta
abbiamo nelle nostre mani la sequenza com-
pleta di un cromosoma, il cromosoma Y,
“sconosciuto” fino ad ora. Disponiamo ora
della sequenza completa dei due cromosomi
sessuali nell’uomo e nelle scimmie antro-
pomorfe (scimpanzè, bonobo, gorilla e orango)
con le quali potremo comprendere la funzione
dei geni presenti su questi cromosomi ed
anche comprendere meglio processi che a volte
difettano in alcuni individui come la fertilità
(maschile principalmente). Altra grande po-
tenzialità sta nell’aspetto ecologico-ambientale
di questa scoperta poichè tutte le specie stu-
diate sono in via di estinzione e la profonda
conoscenza del genoma di questi primati po-
trebbe essere cruciale per implementare cor-
retti piani di ripopolamento e conservazione
della biodiversità».

Utilizzando la metodologia sviluppata per il
genoma umano, sono stati prodotti assem-
blaggi «gapless» dei cromosomi X e Y per
cinque grandi scimmie che hanno svelato le

complessità della loro evoluzione. Se questa
ricerca ha implicazioni significative non solo
nell’ambito della genetica evolutiva, ma anche
della medicina e delle strategie di conser-
vazione, «questo studio rappresenta un passo
fondamentale per comprendere meglio gene-
tica ed evoluzione dei nostri parenti più pros-
simi», ha affermato la prof.ssa Antonacci. «È
importante ricordare che queste specie di
primati sono a rischio di estinzione. Non solo
possiamo studiare l’evoluzione umana da que-
ste sequenze, ma – ha detto - possiamo ap-
plicare ciò che sappiamo sui loro genomi e sul
genoma umano per comprendere meglio la
biologia e la riproduzione di queste specie a
rischio».

Dopo aver completato il libro del genoma
umano e scoperto la funzione dei centromeri,
una specie di impronta digitale della nostra
identità genetica, quale sarà il prossimo obiet-
tivo del team barese? «Il prossimo passo –
preannuncia Ventura - sarà portare il livello di
conoscenza del genoma umano alle grandi
scimmie. Ci stiamo già lavorando da almeno 2
anni con il consorzio internazionale T2T.
Vogliamo arrivare a conoscere e sequenziare il
genoma dei nostri cugini più prossimi (scim-
panzè, bonobo, gorilla e orango) con la stessa
definizione ed accuratezza che abbiamo per
l’uomo. Solo così potremo anche profonda-
mente comprendere i processi evolutivi che
hanno portato all’origine dell’uomo, la grande
domanda a cui cerchiamo di dare risposta da
tanti e tanti anni».LA SQUADRA Al centro il prof. Mario Ventura

UNIVERSITÀ
La prof.
Francesca
Antonacci

.
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L’ASSISTENZA

Per il prossimo biennio si prevede l’ingresso di 537 ulteriori unità tra medici, infermieri, tecnici e impiegati amministrativi
L’Asl di Bari punta a realizzare l’ampliamento del novero dei camici bianchi in ben 39 branche differenti specialistiche

In arrivo rinforzi per la sanità locale
Quasi 600 assunzioni entro il 2025

Tra gli obiettivi
l’abbattimento
delle liste d’attesa
e il miglioramento
delle prestazioni
ospedaliere

SERENA NUZZACO

2 BARI

Buone notizie per il set-
tore sanitario barese, che
per il prossimo biennio
potrà contare su ben 537
nuove unità. Il Piano as-
sunzionale 2024-2025
prevede infatti, per la Asl
del capoluogo pugliese,
l’arrivo di medici, infer-
mieri, tecnici e ammi-
nistrativi per un totale di
quasi 600 operatori.

Il piano delle assunzioni
Il Piano, recentemente
approvato dalla Regione
Puglia, rappresenta dun-
que un investimento im-
portante per l’azienda sa-
nitaria locale che potrà
contare su un corposo
incremento di organico
sia nella sanità ospeda-
liera che in quella ter-
ritoriale, un aiuto fon-
damentale per provare a
garantire ai cittadini
un’assistenza più celere
ed efficace. Il Piano sti-
lato dalla Asl Bari con-
sentirà, tra le altre cose,
anche l’abbattimento del-
le liste di attesa in quan-
to, dopo l’ingresso del
nuovo personale sanita-
rio, l’offerta delle pre-

stazioni ospedaliere e
ambulatoriali potrà es-
sere ampliata e miglio-
rata.

Il nuovo personale
Tra le figure professionali
che si aggiungeranno al
personale già presente
nelle strutture sanitarie
saltano all’occhio soprat-
tutto i 216 dirigenti me-

dici e il personale in-
fermieristico, con 117
nuove unità. Per quanto
riguarda i medici, la Asl
ha programmato di as-
sumere “camici bianchi”
in ben 39 branche spe-
cialistiche, nello specifi-
co: 26 chirurghi, 13 me-
dici di medicina d’urgen -
za e 14 di medicina ge-
nerale. Oltre a 17 psi-

chiatri, 9 cardiologi, 11
specialisti per medicina
penitenziaria, 6 per la
patologia clinica e 6 per
gli screening. In program-
ma ci sarebbe anche l’ar -
rivo in organico di un
consistente numero di
professionisti specializza-
ti in anestesia e riani-
mazione, ben 35, di cui
26 saranno destinati alle

terapie intensive di nuova
attivazione negli ospedali
di Molfetta, Corato e Pu-
tignano, ognuna dotata
di 8 posti letto.

Le parole del dg
«Il piano assunzionale –
rimarca il direttore ge-
nerale facente funzioni
Luigi Fruscio – rappre -
senta cuore e braccia del-

l’organizzazione sanitaria
ospedaliera e territoriale,
l’incremento del perso-
nale servirà per abbattere
anche le liste di attesa,
potenziare gli screening
ed attuare le misure pre-
viste per l’assistenza ter-
ritoriale».

Le assunzioni, però,
comprenderanno anche
altri profili. Le procedure
da avviare, infatti, pre-
vedono anche l’arrivo di
55 operatori socio sa-
nitari, 36 tecnici di la-
boratorio biomedico, 15
biologi, 6 psicologi, 9 tec-
nici di radiologia, 6 oste-
triche, 9 tecnici della pre-
venzione sui luoghi di
lavoro, 18 operatori tec-
nici e 21 unità di per-
sonale amministrativo.
Buona parte dei nuovi
operatori sarà impiegata
all’interno dei Cup, nel-
l’anagrafe sanitaria e nel-
le farmacie territoriali.

Tra gli obiettivi del Piano assunzionale l’abbattimento delle liste di attesa e il miglioramento dei servizi offerti ai cittadini
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LA SCOPERTA

Appena pubblicato sulla prestigiosa rivista “N a n o To d ay ”, lo studio coordinato dalla professoressa Rosaria Rinaldi, docente
del dipartimento di Matematica e Fisica dell’Università del Salento, ha consentito di sviluppare nuove strutture all’av a n g u a rd i a

Dall’università nanoparticelle green
per curare le infiammazioni

Nanomedicina
e chimica verde
hanno generato
particelle di oro
rivestite da reti
di polifenoli

ANTONIO NICOLA PEZZUTO

2 L EC C E

Arriva dall’Università del
Salento uno studio inno-
vativo per curare le infiam-
mazioni senza provocare
tossicità. Appena pubblica-
to sulla prestigiosa rivista
NanoToday, lo studio,
coordinato dalla professo-
ressa Rosaria Rinaldi, do-
cente del dipartimento di
Matematica e Fisica dell’U-
niversità del Salento, ha
consentito di sviluppare,
attraverso tecniche di chi-
mica verde, nanoparticelle
di oro “multishapped” ri -
vestite da una fitta rete di
polifenoli, utilizzando
estratti di alloro.

Lo studio
Queste strutture si sono di-
mostrate molto più efficaci
nella cura delle infiamma-
zioni in cellule dendritiche,
estratte dal midollo osseo
murino, rispetto alla som-
ministrazione di polifenoli
liberi. Uno dei progressi più
significativi nelle applica-
zioni nel campo della na-
nomedicina riguarda lo svi-
luppo di nanomateriali ca-
paci di supportare e am-
plificare l’effetto biologico
di farmaci e nutraceutici.
Numerosi studi in questo
ambito si concentrano sulla
possibilità di modulare la
risposta immunitaria attra-
verso l’impiego di nanoma-
teriali biocompatibili e
multifunzionali.

Il commento degli studiosi
«Abbiamo verificato che
queste nanostrutture di
oro, aventi delle proprietà

chimico-fisiche uniche, si
comportano come vettori
che stabilizzano i polifenoli
rendendole degli strumenti
utilissimi nella soppressio-
ne dell’infiammazione sen-
za indurre tossicità. Fino ad
ora l’utilizzo di polifenoli

contro l’infiammazione è
stato sempre limitato dalla
loro brevissima emivita.
Con queste strutture ibride
di oro e polifenoli, riuscia-
mo a sopprimere l’infiam -
mazione poiché rimangono
stabili nell’organismo ed
espletano il loro effetto in
maniera più lenta ed ef-
ficace. Questo è molto im-
portante perché i processi
infiammatori tendono a ge-
nerare patologie più o me-
no gravi», spiega la dotto-
ressa Valeria De Matteis,
membro del team di ricer-
ca. «Queste nanoparticelle
d’oro sono in grado di mo-

dulare l’infiammazione an-
che attraverso un’alterazio -
ne dell’elasticità della
membrana cellulare, veri-
ficata mediante l’uti liz zo
della microscopia a forza
atomica», aggiunge la dot-
toressa Mariafrancesca Ca-
scione, anche lei membro
del team di ricerca.

L’uso nei farmaci
«I risultati sono altamente
incoraggianti e, se confer-
mati in vivo, potrebbero
supportare l’uso traslazio-
nale di queste nanoparti-
celle come coadiuvante di
farmaci contro le sindromi

infiammatorie croniche, in
particolare le malattie in-
fiammatorie intestinali
(Ibd). Inoltre, le metodo-
logie sviluppate in questo
studio dimostrano come gli
studi multidisciplinari ba-
sati su tecniche di indagine
delle proprietà morfologi-
che e fisico-chimiche delle
nanoparticelle e gli studi
biochimici, accoppiati alla
valutazione delle proprietà
morfomeccaniche di cellule
e tessuti, sono fondamen-
tali per progredire nel cam-
po. In particolare, l’utilizzo
del nuovo microscopio Ho-
lo Tem del laboratorio “Bio

Open Lab – Ceric Eric”, ac-
quisito con fondi Pon, è sta-
to di fondamentale impor-
tanza per lo sviluppo e lo
studio dei nanosistemi uti-
lizzati», conclude la profes-
soressa Rinaldi.

Le prospettive
ll gruppo di ricerca ha in-
tenzione di continuare a
studiare le potenzialità dei
nanomateriali green svi-
luppati per applicarli ad al-
tri modelli dove l’infiam -
mazione gioca un ruolo
fondamentale, come per
esempio i  processi di
aging.

Il team ri ricerca: da sinistra la dr.ssa De Matteis, la dr.ssa Cascione, la professoressa Rinaldi, il dr Pellegrino
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